ESERCIZIO DEL POTERE SOSTITUTIVO

NELLA PROVINCIA DI BRINDISI

(ai sensi dell’art. 2

della Legge 7 agosto 1990, n. 241)

I Dirigenti della Provincia di Brindisi e, ove nominati, i Responsabili dei procedimenti, hanno il dovere di concludere mediante l'adozione di un provvedimento espresso ogni procedimento che consegua obbligatoriamente ad un'istanza di parte.

L’adozione di un provvedimento finale è obbligatorio anche quando si ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda. In tal caso il procedimento si conclude con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

I termini per la conclusione del procedimento decorrono dal ricevimento della domanda.

I termini di conclusione del procedimento possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l'acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al soggetto Titolare del potere sostitutivo perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento avvalendosi delle strutture comunali o con la nomina di n commissario.

Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato.
